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CIRCOLARE N. 9/E DEL 24 GIUGNO 2025: PRINCIPALI NOVITÀ 
DEL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 2025/2026 

 
 
La circolare n. 9/E/2025 dell’Agenzia delle Entrate rappresenta il principale documento interpretativo e 
operativo relativo al concordato preventivo biennale (CPB) per il biennio 2025-2026. Il CPB, introdotto dal 
D.Lgs. n. 13/2024 e profondamente modificato dal D.Lgs. n. 81/2025 (cd. “Decreto Correttivo-bis”), è uno 
strumento di compliance fiscale che consente a imprese e professionisti soggetti agli ISA di definire in via 
preventiva la base imponibile ai fini IRPEF/IRES e IRAP per 2 anni consecutivi.  
 
Possono aderire al CPB le persone fisiche esercenti attività d’impresa o professionale e le società di 
persone e di capitali soggette agli ISA. Dal 2025, i contribuenti in regime forfetario sono definitivamente 
esclusi dal CPB. Sono altresì esclusi i contribuenti che non applicano gli ISA o che svolgono attività per cui 
non sono stati approvati gli indici. Si ricorda che l’adesione è riservata a chi, nel 2024, ha esercitato in via 
prevalente attività economiche per cui risultano approvati gli ISA e che non abbiano già aderito per il 
biennio 2024-2025. 
 
La circolare dettaglia le seguenti modalità operative: 

• l’adesione al CPB per il biennio 2025-2026 può essere trasmessa congiuntamente alla 
dichiarazione dei redditi e ai modelli ISA, oppure in via autonoma; 

• il termine per l’adesione, originariamente fissato al 31 luglio, è stato prorogato al 30 settembre 
2025 dal c.d. Decreto Correttivo-bis (D.Lgs. n. 81/2025); 

• è necessario utilizzare il modello CPB 2025/2026, trasmettendolo tramite i canali telematici 
dell’Agenzia delle Entrate. 

 
La determinazione del reddito concordato avviene tramite il software ISA-CPB, che elabora la proposta 
sulla base dei dati dichiarati e di specifici algoritmi di stima. Il contribuente può accettare la proposta o, in 
alternativa, non aderire e rimanere nel regime ordinario. 
 
Il c.d. Decreto Correttivo-bis ha introdotto limiti massimi di incremento del reddito concordato: 

• +10% per chi ha punteggio ISA pari a 10; 
• +15% per punteggi tra 9 e <10; 
• +25% per punteggi tra 8 e <9. 

 
Questi limiti intendono evitare proposte eccessivamente onerose e garantire la sostenibilità dell’istituto. 
I principali benefici fiscali previsti per l’adesione sono i seguenti: 

• esonero dagli accertamenti induttivi: chi aderisce al CPB è escluso dai controlli basati su 
presunzioni semplici, con termini di decadenza anticipati di un anno; 

• semplificazioni IVA: possibilità di compensare crediti senza visto di conformità entro 
determinate soglie e rimborsi semplificati; 
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• benefici ISA: esclusione dal redditometro, dalla disciplina delle società di comodo e accesso al 
regime premiale ISA in caso di punteggi adeguati. 

Per incentivare l’occupazione, è prevista una deduzione potenziata (120-130%) dei costi del lavoro per 
nuove assunzioni effettuate nel biennio di concordato, che non deve essere oggetto di rettifica del reddito 
concordato. 
La circolare chiarisce le cause di esclusione (ad esempio, perdita dei requisiti ISA, avvio di procedure 
concorsuali, ecc.) e introduce una decadenza graduata: in caso di irregolarità sanabili (ad esempio errori 
nei versamenti), il contribuente può regolarizzare la posizione entro 60 giorni dall’avviso bonario, evitando 
la decadenza automatica dal CPB. 
 
Nei diversi chiarimenti forniti nelle risposte ai quesiti, un aspetto di rilievo riguarda la rateizzazione delle 
plusvalenze: 

• nel modello CPB, le quote di plusvalenze rateizzate (ex art. 86, TUIR) sono escluse dai righi CP4 
e CP5: va indicata solo la quota che ha concorso al reddito d’impresa o alla base imponibile 
IRAP nell’anno di riferimento; 

• il reddito concordato e il saldo finale vanno rettificati per la medesima quota, e l’opzione di 
rateizzazione deve essere regolarmente dichiarata; 

• la circolare affronta anche altri quesiti pratici, come la gestione delle differenze da recesso nelle 
società di persone e la disciplina dei versamenti per le imprese familiari. 

 


